IL MIO DIO E' LA FESTA

Il mio Dio è la festa

in Lui c'è solo vita, gioia, armonia.

Festa è esuberanza di vita.

Festa è energia, vitalità, vivacità, 

è forza che affascina, entusiasma, 

trascina, travolge.

Festa è amore che si comunica 

e si espande.

Il mio Dio è la festa 

perchè è Amore che sovrabbonda,

perchè è energia di vita,

perchè è gioia incontenibile,

è il Bene che si diffonde.

Il mio Dio è la festa,

la terra, le onde del mare, 

i pesci che guizzano nelle acque,

gli uccelli del cielo, i venti, le piogge,

le montagne, le piante, i fiori, 

il giorno e la notte, i pianeti, le stelle, 

gli astri, i buchi neri, le pulsar, 

miliardi di galassie,

universi che si espandono 

in uno spazio infinito, 

girano, si spostano, respirano, pulsano, 

attirano, colassano, esplodono,

sprigionano immense forze ed energie...

esprimono suoni, note, musiche e armonie

che il nostro orecchio non percepisce;

sono danze di festa, 

sinfonie sempre nuove 

per il mio Dio.

Il mio Dio è la festa

in Lui non c'è monotonia, tristezza, 

malinconia, o noia.

Il mio Dio non ha i giorni feriali, 

ma solo i festivi.

Noi abbiamo inventato il dolore,

il lutto, le lacrime;

sono creazione nostra i silenzi imbarazzanti,

il baccano dei motori e le marce funebri: 

mentre il mio Dio è festa, è luce,

armonia, gioia, danza, vita.

Il mio Dio è la festa, 

desidera partecipare alle mie feste,

non rifiuta mai un invito a pranzo, 

o un posto alla mia tavola,

come ha partecipato, ha mangiato, bevuto,

ha cantato e si è divertito

al banchetto di nozze a Cana di Galilea.

Il mio Dio è la festa

per questo ha voluto la liturgia domenicale

come una festa tra amici, 

come una Cena in famiglia,

dove si vive la gioia, la serenità, il dialogo;

con canti, musica, ritmo 

e sincronie di movimenti:

perchè riuscissimo ad esprimere 

nel segno della festa
la realtà futura a cui siamo chiamati.

Il mio Dio mi ha parlato della sua casa

come di una casa sempre in festa

per il ritorno del figlio amato,

dove la tavola è sempre preparata 

e la domenica non finisce mai. 

Mentre io mi vesto da festa 

per nascondere la mia noia,

la festa per me 

è baccano e stordimento.

Il mio Dio è la festa:

difficile da capire per quanti

credono in un Dio impersonale,

senza un cuore e senza sentimenti.

E' difficile capire che il mio Dio è la festa

per quanti vedono Dio come il Giudice

che non sorride mai.

E' difficile credere che Dio sia la festa

se sono convinto che Lui 

permetta il male nel mondo, 

senza opporvisi.

E' difficile il mio Dio festa

per quanti credono che Dio 

sia troppo impegnato per poter far festa.

E’ difficile il mio Dio festa

per quanti credono che Dio 

sia amante del silenzio e non della musica,

preferisca il lutto piuttosto che la festa,

l'angoscia della morte

piuttosto che i canti di gioia.. 

Il mio Dio è la festa

e mi chiama oggi, adesso, domani

a far festa, 

Lui è venuto, è nato, vissuto, ha parlato, 

è morto,  è risorto

perchè io potessi far festa.
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